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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 21 marzo 2024. — Presidenza del
presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 13.35.

DL 19/2024: Ulteriori disposizioni urgenti per l’at-

tuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza

(PNRR).

C. 1752 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alberto BAGNAI (LEGA), relatore, ri-
corda che il disegno di legge in esame
dispone la conversione in legge del decreto-
legge 2 marzo 2024, n. 19, recante ulteriori
disposizioni urgenti per l’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR).

L’articolo 1 del decreto-legge detta di-
sposizioni per la realizzazione degli inve-
stimenti del Piano nazionale di ripresa e
resilienza e di quelli non più finanziati con
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le risorse del PNRR, nonché in materia di
revisione del Piano nazionale per gli inve-
stimenti complementari al PNRR. A seguito
del negoziato con la Commissione europea
sulle modifiche al PNRR, conclusosi con
l’approvazione della decisione dell’8 dicem-
bre 2023 da parte del Consiglio ECOFIN, la
dotazione finanziaria complessiva del Piano
è passata da 191,49 miliardi di euro a
194,42 miliardi di euro. L’incremento di
circa 2,9 miliardi di euro è dovuto ai con-
tributi aggiuntivi a fondo perduto (2,76
miliardi) assegnati all’Italia per l’iniziativa
RepowerEU (che diventa parte integrante
del PNRR) e all’adeguamento della dota-
zione finanziaria del PNRR alla rivaluta-
zione del prodotto interno lordo (140 mi-
lioni circa).

Oltre alle nuove misure del RepowerEU,
le modifiche hanno riguardato la rimodu-
lazione di diversi interventi già finanziati
dal PNRR, sia in termini di revisione di
obiettivi quantitativi (target) e delle loro
scadenze, sia in termini di modifica (in
aumento o diminuzione) delle risorse fi-
nanziarie assegnate, nonché il definanzia-
mento integrale – condiviso con la Com-
missione europea – di taluni interventi
precedentemente inseriti nel Piano e che,
in sede di attuazione o rendicontazione,
hanno manifestato rilevanti criticità ai fini
del rispetto delle condizionalità imposte
dal Piano.

L’articolo 2 provvede a disciplinare il
monitoraggio – al 31 dicembre 2023 – degli
interventi finanziati con risorse PNRR e
prevede l’attivazione di poteri sostitutivi in
caso di ritardi e inerzie da parte dei sog-
getti attuatori, oltre a disciplinare le azioni
di recupero nel caso di omesso o incom-
pleto conseguimento degli obiettivi finali
dei programmi e interventi PNRR, accer-
tato dalla Commissione europea.

L’articolo 3 attribuisce al Comitato per
la lotta contro le frodi nei confronti del-
l’Unione europea, a tal fine integrato, le
attività di prevenzione e contrasto alle frodi
e agli altri illeciti sui finanziamenti con-
nessi al PNRR.

Il provvedimento in esame prevede l’in-
cremento della composizione della Strut-
tura di missione per il PNRR, istituita presso

la Presidenza del Consiglio (articolo 4),
nonché misure di rafforzamento della ca-
pacità amministrativa delle amministra-
zioni titolari delle misure PNRR e dei sog-
getti attuatori (articolo 8); sono inoltre adot-
tate misure riguardanti il CNEL, tra cui
l’aumento della dotazione organica, con
l’inserimento del Presidente del CNEL tra i
membri della cabina di regia PNRR (arti-
colo 10).

L’intervento normativo introduce ulte-
riori misure di semplificazione delle pro-
cedure finanziarie per l’utilizzo delle ri-
sorse PNRR con la previsione di un’antici-
pazione, alle amministrazioni interessate,
del 30 per cento del costo dei singoli in-
terventi da effettuare; stabilisce che le am-
ministrazioni titolari di interventi non più
finanziati sul PNRR provvedano al recu-
pero delle somme già erogate, prevedendo
un meccanismo che consenta, anche con
compensazioni finanziarie, la realizzazione
degli interventi; provvede inoltre affinché,
per gli interventi non più finanziati dal
PNRR e PNC, restino confermate le asse-
gnazioni per l’incremento dei prezzi dei
materiali, purché gli interventi stessi siano
integralmente finanziati a valere su risorse
a carico delle amministrazioni e siano ag-
giornati i cronoprogrammi (articolo 11).

Il Capo II del provvedimento detta di-
sposizioni urgenti in materia di istruzione
e di merito per garantire il raggiungimento
di obiettivi PNRR relativi ai target sull’i-
struzione tecnico-pratica, sulla formazione
continua degli insegnanti, sugli istituti tec-
nici professionali, nonché sulla riorganiz-
zazione della Scuola di alta formazione
dell’istruzione.

L’articolo 17 dispone l’adozione di mi-
sure in materia di università e ricerca, in
particolare al fine di accelerare e snellire le
procedure per la creazione di alloggi e
residenze per studenti universitari e in ma-
teria di riconoscimento dei crediti forma-
tivi, nonché in materia di istruzione post
universitaria.

Ai fini della ricostruzione della carriera
e dell’inquadramento dei ricercatori, dei
dirigenti di ricerca e dei professori (assunti
mediante chiamata e procedura selettiva),
l’articolo 18 prevede il riconoscimento del
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periodo di servizio maturato presso l’uni-
versità di provenienza con un trattamento
economico non inferiore a quello attribuito
presso la stessa.

In materia di digitalizzazione, sono di-
sposte modifiche al Codice dell’amministra-
zione digitale; in particolare, è istituito il
« Sistema di portafoglio digitale italiano
(Sistema IT-Wallet) », quale soluzione di
portafoglio digitale pubblico (cd. IT-Wallet
pubblico) (articolo 20);

Il VI Capo, inoltre, prevede disposizioni
in materia di giustizia, tra cui interventi
per il reclutamento e la stabilizzazione di
personale nell’amministrazione della giu-
stizia (articolo 22) e incentivi al personale
(articolo 23), disposizioni in ambito di re-
clutamento dei magistrati tributari (arti-
colo 24), disposizioni in materia di pigno-
ramento di crediti verso terzi (articolo 25),
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di casellario giudiziale (articolo 26)
e norme in materia di giustizia riparativa
(articolo 27).

Nel disegno di legge è inoltre previsto
che nelle more dell’aggiornamento del con-
tratto di programma con RFI – parte in-
vestimenti – per il 2022-2026, con decreto
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il MEF, siano rimo-
dulate le fonti di finanziamento degli in-
terventi ferroviari ricompresi nella M3-C1
del PNRR e sia effettuata una ricognizione
delle risorse nazionali che si rendono di-
sponibili a seguito della rimodulazione
PNRR per le misure di competenza del
MIT, da finalizzare all’aggiornamento per il
2024 del contratto di programma con RFI
– parte investimenti (articolo 28);

All’interno del decreto sono previsti in-
terventi in materia di prevenzione e con-
trasto del lavoro irregolare (articolo 29);
per il rafforzamento dell’attività di accer-
tamento e contrasto delle violazioni in am-
bito contributivo (articolo 30); per il po-
tenziamento del personale ispettivo in ma-
teria di lavoro (Ispettorato Nazionale del
Lavoro, Nucleo dei Carabinieri, INPS e
INAIL) per i controlli relativi alla salute e
sicurezza sui luoghi di lavoro.

È introdotto un nuovo sistema di qua-
lificazione delle imprese e dei lavoratori

autonomi (cosiddetta patente a crediti), ob-
bligatoria per imprese e lavoratori auto-
nomi che intendano operare nell’ambito di
cantieri edili (articolo 29).

Inoltre, il decreto-legge in esame adotta
disposizioni in materia di investimenti in-
frastrutturali (IX Capo), anche relativi a
piccole opere, nonché misure per i piani
urbani delle città metropolitane, per i pro-
getti di rigenerazione urbana (articolo 35) e
per la prevenzione dei rischi idrogeologici
(articolo 36); inoltre, prevede l’istituzione
del « Piano transizione 5.0 » che concede
agevolazioni fiscali, nella forma del credito
d’imposta, alle imprese che investono in
tecnologie innovative (articolo 38).

Ulteriori misure sono predisposte per
assicurare la continuità operativa degli im-
pianti ex Ilva (articolo 39); per la riduzione
dei tempi di pagamento da parte delle
pubbliche amministrazioni (articolo 40); in
materia di controlli sugli interventi di ef-
ficientamento energetico (articolo 41).

Il IV Capo è dedicato ad interventi in
materia di salute, in particolare al raffor-
zamento del ruolo e delle competenze di
Agenas nell’attuazione del progetto PNRR
riguardante il Fascicolo Sanitario Elettro-
nico (articolo 42) ed al possibile riutilizzo
della piattaforma creata per la verifica del
Green Pass, validata a livello europeo, an-
che per altre e future certificazioni sanita-
rie (articolo 43).

L’articolo 46 disciplina l’entrata in vi-
gore del presente decreto-legge.

Passa ad illustrare i contenuti della pro-
posta di parere, ricordando, conclusiva-
mente, come il provvedimento non evidenzi
aspetti di criticità sotto il profilo della
compatibilità con l’ordinamento dell’U-
nione europea.

Piero DE LUCA (PD-IDP), nel dichiarare
il voto contrario del suo Gruppo, sottolinea
come il decreto-legge presenti una serie di
criticità anche nella prospettiva della com-
patibilità comunitaria, e rischi di condizio-
nare il pieno utilizzo delle risorse poste a
disposione del Paese con il PNRR.

Raffaele BRUNO (M5S) illustra la pro-
posta di parere alternativo presentata dal
suo Gruppo (vedi allegato 1).
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore (vedi allegato
2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro di par-

tenariato globale e cooperazione tra l’Unione euro-

pea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Regno

di Thailandia, dall’altra, fatto a Bruxelles il 14 di-

cembre 2022.

C. 1686 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente e
relatore, ricorda che l’Intesa, sottoscritta a
margine del Vertice tra l’Unione europea e
l’Associazione delle Nazioni del Sud-Est
asiatico (ASEAN) del dicembre 2022, s’in-
quadra nella più ampia Strategia dell’UE
per l’Indo-Pacifico, sulla base di valori uni-
versali condivisi, come la democrazia e i
diritti umani.

L’obiettivo è sviluppare un dialogo glo-
bale e intensificare la cooperazione in tutti
i settori di interesse comune, nonché sta-
bilire la cornice giuridica e politico-istitu-
zionale di riferimento per le relazioni bi-
laterali con la Thailandia.

L’Accordo in esame – fin qui ratificato
da otto Stati membri dell’UE – si compone
di sessantaquattro articoli, suddivisi in otto
titoli.

Più nel dettaglio, rilevo che il Titolo I –
relativo alla natura dell’Accordo e all’am-
bito di applicazione – riconosce quale ele-
mento essenziale dell’Intesa il rispetto dei
princìpi democratici e dei diritti umani,
enunciati nella Dichiarazione universale dei
diritti dell’uomo e negli altri strumenti in-
ternazionali sui diritti umani applicabili
alle Parti, nonché del principio dello Stato
di diritto.

Vengono inoltre ribaditi gli impegni a
promuovere lo sviluppo sostenibile, a col-

laborare per affrontare le sfide connesse ai
cambiamenti climatici e alla globalizza-
zione e a contribuire all’Agenda 2030 per lo
sviluppo sostenibile.

Inoltre, le Parti convengono di coope-
rare nella lotta contro la proliferazione
delle armi di distruzione di massa e di
promuovere l’attuazione degli strumenti in-
ternazionali sul disarmo. Nello stesso am-
bito rientra anche l’impegno comune a
rispettare gli obblighi di lotta contro il
commercio illegale di armi leggere e di
piccolo calibro e per prevenire e combat-
tere il terrorismo, in particolare tramite lo
scambio di informazioni.

Il Titolo II riguarda la cooperazione
bilaterale, regionale e internazionale, pro-
muovendo lo scambio di informazioni nel-
l’ambito di consessi quali l’ONU e le sue
Agenzie, l’ASEAN, il Vertice Asia-Europa
(ASEM), la Conferenza delle Nazioni Unite
sul commercio e lo sviluppo e l’Organizza-
zione mondiale del commercio (OMC).

Il Titolo III concerne la cooperazione in
materia di scambi e investimenti, incluso il
settore sanitario e fitosanitario: in partico-
lare, le Parti si adoperano per migliorare la
comprensione reciproca delle rispettive leggi
e politiche in materia di concorrenza, non-
ché per promuovere lo scambio di infor-
mazioni sui diritti di proprietà intellet-
tuale.

Il Titolo IV riguarda la cooperazione nel
settore della libertà, della sicurezza e della
giustizia, con l’obiettivo di promuovere lo
Stato di diritto. Viene altresì riconosciuto
che la parità di genere e l’emancipazione di
tutte le donne rappresentano un motore
della democrazia, dello sviluppo sosteni-
bile, della pace e della sicurezza. Le Parti si
impegnano ad intensificare la cooperazione
in materia di assistenza giudiziaria reci-
proca e di estradizione sulla base degli
accordi internazionali pertinenti.

In materia di politiche migratorie, la
Thailandia e ciascuno Stato membro del-
l’Unione europea convengono di riammet-
tere tutti i propri cittadini che non soddi-
sfino o non soddisfino più le condizioni
vigenti di ingresso, soggiorno o residenza
nel territorio di uno Stato membro o della
Thailandia.
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Le Parti convengono di cooperare anche
nella lotta contro la criminalità organizzata
transnazionale, la criminalità economica e
finanziaria, la corruzione e gli abusi ses-
suali su minori.

Il Titolo V disciplina la cooperazione in
altri settori, quali la promozione e la tutela
dei diritti umani, le politiche macroecono-
miche, la fiscalità, la politica industriale, la
scienza e la tecnologia, i cambiamenti cli-
matici – definiti « una minaccia esisten-
ziale per l’umanità » –, l’energia, i tra-
sporti, il turismo, l’istruzione e la cultura,
la protezione dell’ambiente, l’agricoltura e
la sanità.

Il Titolo VI definisce gli strumenti di
cooperazione, prevedendo che le Parti met-
tano a disposizione i necessari mezzi, an-
che finanziari, per conseguire gli obiettivi
di cooperazione sopra citati, anche invi-
tando la Banca europea per gli investimenti
a proseguire gli interventi in Thailandia. È
prevista anche la cooperazione verso i Pa-
esi terzi, attraverso un dialogo regolare sui
rispettivi programmi di sviluppo e azioni
comuni volte a fornire assistenza allo svi-
luppo sostenibile dei Paesi confinanti con
la Thailandia.

Il Titolo VII delinea il quadro istituzio-
nale, istituendo un Comitato misto – che si
riunisce almeno ogni due anni, a turno a
Bangkok e a Bruxelles. Il Comitato è inca-
ricato di garantire il buon funzionamento
dell’Accordo e formulare raccomandazioni
per promuoverne gli obiettivi, oltre che
risolvere eventuali divergenze derivanti dal-
l’interpretazione o dall’applicazione dell’In-
tesa stessa.

Il Titolo VIII reca le disposizioni finali.
In particolare, la clausola evolutiva, con-
sente alle Parti di estendere l’Accordo al
fine di intensificare la cooperazione, anche
mediante accordi specifici o protocolli. Inol-
tre, fatte salve le pertinenti disposizioni del
Trattato sull’Unione europea e del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea, né
l’Accordo in esame né qualsiasi azione in-
trapresa in sua applicazione pregiudica la
competenza degli Stati membri ad avviare
con la Thailandia attività di cooperazione
bilaterale o a concludere, se del caso, nuovi
accordi di partenariato e cooperazione. Per

quanto riguarda l’entrata in vigore e l’ap-
plicazione provvisoria, l’Accordo entra in
vigore il primo giorno del secondo mese
successivo alla data in cui l’ultima Parte
notifica all’altra l’avvenuto completamento
delle procedure giuridiche.

Ricorda che l’Intesa ha origine nella
capacità dell’UE di stipulare con Paesi terzi
accordi internazionali. A tale fine esistono
in ambito UE procedure ben definite per
l’apertura e la conduzione di negoziati non-
ché per la conclusione di tali accordi. An-
che nel caso in cui si riscontrassero profili
di incompatibilità tra norme dell’Accordo e
norme di diritto dell’UE, il contrasto sa-
rebbe risolto all’interno dell’ordinamento
dell’UE attraverso i rimedi previsti dai Trat-
tati, in particolare attraverso l’intervento
della Corte di giustizia dell’UE.

Poiché l’Accordo non evidenzia pro-
blemi di compatibilità con il diritto dell’UE,
dal momento che si ratifica di un accordo
concluso in sede unionale, secondo le pro-
cedure previste dai Trattati, propone l’e-
spressione di un parere favorevole (vedi
allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro di par-

tenariato e cooperazione tra l’Unione europea e i

suoi Stati membri, da una parte, e il Governo della

Malaysia, dall’altra, fatto a Bruxelles il 14 dicembre

2022.

C. 1687 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Calogero PISANO (NM(N-C-U-I)-M), re-
latore, ricorda che tale Intesa – analoga-
mente all’Accordo con la Thailandia ap-
pena illustrato – è stata sottoscritta a mar-
gine del Vertice tra l’Unione europea e
l’Associazione delle Nazioni del Sud-Est
asiatico (ASEAN) del dicembre 2022. Si
tratta del primo accordo bilaterale con-
cluso tra l’Unione europea e la Malaysia e

Giovedì 21 marzo 2024 — 79 — Commissione XIV



si inquadra anch’esso nella Strategia del-
l’UE per l’Indo-Pacifico.

L’obiettivo è instaurare un partenariato
rafforzato tra le Parti e approfondire e
consolidare la cooperazione sulle questioni
di reciproco interesse. L’Accordo com-
prende, inoltre, un’importante sezione sulla
cooperazione commerciale, che apre la
strada alla conclusione dei negoziati in
corso sull’Accordo di libero scambio.

L’Accordo in esame – fin qui ratificato
da dieci Stati membri dell’UE – si compone
di sessanta articoli, suddivisi in dieci titoli,
con una struttura per molti versi analoga a
quella dell’Accordo di partenariato UE-
Thailandia appena illustrato.

Il Titolo I – relativo alla natura dell’Ac-
cordo e all’ambito di applicazione – rico-
nosce quale elemento essenziale dell’Intesa
il rispetto dei princìpi democratici e dei
diritti umani, enunciati nella Dichiarazione
universale dei diritti dell’uomo nonché del
principio dello Stato di diritto.

Il Titolo II riguarda la cooperazione
bilaterale, regionale e internazionale, pro-
muovendo lo scambio di informazioni nel-
l’ambito di consessi quali l’ONU e le sue
Agenzie, l’ASEAN, il Vertice Asia-Europa
(ASEM), la Conferenza delle Nazioni Unite
sul commercio e lo sviluppo e l’Organizza-
zione mondiale del commercio (OMC).

Il Titolo III concerne la cooperazione in
materia di pace, sicurezza e stabilità inter-
nazionali: le Parti convengono di cooperare
per la prevenzione e la repressione degli
atti di terrorismo e di altri gravi crimini. Le
Parti convengono, inoltre, di rafforzare gli
accordi internazionali sulle armi di distru-
zione di massa, garantendo il pieno rispetto
e l’attuazione, a livello nazionale, degli ob-
blighi assunti nell’ambito di trattati e ac-
cordi internazionali sul disarmo e sulla
non proliferazione.

Il Titolo IV riguarda la cooperazione in
materia di commercio e investimenti, pre-
vedendo l’impegno a concludere un Ac-
cordo di libero scambio e la promozione
della collaborazione su questioni sanitarie
e fitosanitarie, ostacoli tecnici agli scambi,
dogane, concorrenza e diritti di proprietà
intellettuale.

Il Titolo V reca disposizioni in materia di
giustizia e sicurezza, con l’obiettivo di pro-
muovere lo Stato di diritto. In particolare,
nell’ambito della cooperazione volta a preve-
nire e a controllare l’immigrazione clande-
stina, le Parti convengono che la Malaysia e
ogni Stato membro dell’Unione europea ri-
ammetteranno, fatta salva la necessità di con-
fermare la cittadinanza, tutti i propri citta-
dini presenti illegalmente nel territorio di
uno Stato membro o della Malaysia, su richie-
sta della controparte e senza ulteriori forma-
lità oltre a quelle elencate dall’Accordo. Ul-
teriori disposizioni riguardano la lotta alla
criminalità organizzata, alla criminalità eco-
nomica e finanziaria, alla corruzione e al
finanziamento del terrorismo.

Osserva che il Titolo VI disciplina la
cooperazione in altri settori, quali la pro-
mozione e la tutela dei diritti umani, la
regolamentazione dei settori bancario e as-
sicurativo, le politiche macroeconomiche,
la fiscalità, la politica industriale, la cyber-
sicurezza, il turismo e l’audiovisivo.

Il Titolo VII riguarda la cooperazione in
materia di istruzione, scienza, tecnologia e
innovazione, attraverso scambio di infor-
mazioni, promozione di partenariati di ri-
cerca e promozione della formazione e
degli scambi di ricercatori. È presente l’im-
pegno ad intensificare la cooperazione nel
settore dell’energia, al fine di diversificare
l’approvvigionamento e aumentare l’effi-
cienza energetica, e nel settore dei tra-
sporti. Le Parti convengono inoltre di co-
operare per promuovere la salvaguardia
dell’ambiente e di incoraggiare il dialogo in
materia di agricoltura, allevamento, pesca e
sviluppo rurale.

Il Titolo VIII definisce gli strumenti di
cooperazione, prevedendo che le Parti met-
tano a disposizione i necessari mezzi, an-
che finanziari, per conseguire gli obiettivi
di cooperazione sopra citati; nel contempo,
le Parti adottano misure adeguate per pre-
venire e combattere le frodi e ogni altra
attività illecita che leda i rispettivi interessi
finanziari.

Il Titolo IX delinea il quadro istituzio-
nale, istituendo un Comitato misto – che si
riunisce almeno ogni due anni, in Malaysia
o a Bruxelles –, incaricato di garantire il
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buon funzionamento dell’Accordo e formu-
lare raccomandazioni per promuoverne gli
obiettivi, oltre che risolvere eventuali di-
vergenze derivanti dall’interpretazione o dal-
l’applicazione dell’Intesa stessa.

Il Titolo X reca le disposizioni finali: in
particolare, si prevede che qualsiasi diffe-
renza o divergenza tra le Parti venga com-
posta in via amichevole, attraverso consul-
tazioni o negoziati nell’ambito del Comitato
misto, senza rivolgersi a un terzo o a un
tribunale internazionale. Per quanto ri-
guarda l’entrata in vigore, l’Accordo entra
in vigore il primo giorno del secondo mese
successivo alla data in cui l’ultima Parte
notifica all’altra l’avvenuto completamento
delle procedure giuridiche necessarie.

Poiché l’Accordo non evidenzia pro-
blemi di compatibilità con il diritto dell’UE,
dal momento che si ratifica di un accordo
concluso in sede unionale, secondo le pro-
cedure previste dai Trattati, propone l’e-
spressione di un parere favorevole (vedi
allegato 4).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.45.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 21 marzo 2024. — Presidenza del
presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 13.45.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio relativo al controllo degli investimenti

esteri nell’Unione, che abroga il regolamento (UE)

2019/452 del Parlamento europeo e del Consiglio.

COM(2024) 23 final.

(Ai fini della verifica della conformità al principio di

sussidiarietà).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
in sostituzione del relatore on. Pietrella,

impossibilitato a partecipare alla seduta,
segnala che la proposta di regolamento al
nostro esame è volta a ridefinire la disci-
plina vigente in materia di investimenti
esteri nell’Unione europea, che è contenuta
nel regolamento (UE) 2019/452, che ver-
rebbe abrogato e sostituito.

Si tratta di una tematica molto impor-
tante, davvero strategica e centrale per gli
interessi dell’Unione europea nel suo com-
plesso, ma anche dei singoli Stati membri.
Si parla, infatti, di come individuare e
controllare gli investimenti che stabiliscono
o mantengono un legame economico dure-
vole tra un investitore estero e il destina-
tario dell’UE. Ciò comprende, tra l’altro,
l’acquisizione di una partecipazione di mag-
gioranza o di una piena partecipazione,
nonché qualsiasi acquisizione di azioni che
conferiscono all’investitore estero il diritto
di controllare o influenzare le operazioni
del destinatario dell’UE o la creazione di
strutture nell’UE (investimenti « greenfield »).

Preliminarmente, ritiene utile riportare
qualche informazione sulle motivazioni che
hanno spinto la Commissione a rivedere una
normativa che è stata adottata soltanto po-
chi anni fa, in quanto il regolamento vigente
è entrato in applicazione nell’ottobre 2020.
Ricorda che esso ha istituito, per la prima
volta, un quadro normativo comune dell’UE
per il controllo degli investimenti esteri di-
retti (IDE) da parte degli Stati membri non-
ché un meccanismo di cooperazione tra que-
sti ultimi e la Commissione al fine di valutare
e, potenzialmente, limitare gli IDE che pos-
sono rappresentare una minaccia per la sicu-
rezza o l’ordine pubblico nell’UE o nei suoi
Stati membri.

L’adozione del regolamento si era resa
necessaria in considerazione del notevole
incremento di casi in cui gli investitori
stranieri, in particolare i cosiddetti fondi
sovrani (che si differenziano da altri inve-
stitori per il fatto di essere riconducibili,
pur non identificandosi, ad uno Stato), ac-
quisiscono il controllo di imprese europee
che dispongono di tecnologie fondamentali
e in ragione del fatto che gli investitori
dell’UE spesso non godono degli stessi di-
ritti di investire nel Paese da cui proviene
l’investimento. Il regolamento ha cercato
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pertanto di rispondere alle crescenti pre-
occupazioni riguardo ad alcuni investitori
esteri che cercano di acquisire il controllo
di imprese dell’UE che forniscono tecnolo-
gie, infrastrutture o fattori produttivi cri-
tici, dispongono di informazioni sensibili e
svolgono attività essenziali per la sicurezza
o l’ordine pubblico a livello dell’UE.

La Commissione ha valutato il regola-
mento vigente, pubblicando anche una rela-
zione in merito. La valutazione ha messo in
evidenza importanti lacune che non permet-
tono di affrontare adeguatamente i rischi per
la sicurezza e l’ordine pubblico associati a
determinati investimenti esteri nell’UE, ri-
schi che, recentemente, a giudizio della Com-
missione, sono ulteriormente cresciuti a
causa della pandemia di COVID-19, della
guerra in Ucraina e delle notevoli tensioni
geopolitiche presenti sullo scenario globale.
Sulla stessa lunghezza d’onda anche la Corte
dei conti europea che, in una relazione recen-
temente pubblicata, sostiene che i rischi as-
sociati agli investimenti esteri sono diventati
più seri negli ultimi anni, specie per le que-
stioni connesse all’autonomia e alle attività
strategiche (ad es. impianti nucleari o porti),
ai settori sensibili (quali quelli che riguar-
dano fattori produttivi critici in materia di
difesa come i semiconduttori o i microchip a
duplice uso) o al trasferimento di tecnologie
sensibili verso un paese terzo i cui intenti
strategici non sono in linea con gli interessi
dell’UE.

La Commissione osserva che questa si-
tuazione ha contribuito all’aumento signi-
ficativo del numero di Stati membri che
hanno adottato un meccanismo nazionale
di controllo e all’ampliamento da parte di
alcuni Stati membri del numero di settori
soggetti al controllo. Tuttavia, il fatto che
gli Stati membri si stiano muovendo auto-
nomamente comporta il rischio di acuire le
differenze tra le legislazioni nazionali e tra
i meccanismi nazionali di controllo degli
investimenti esteri. Permangono infatti dif-
ferenze sostanziali per quanto concerne
l’ambito di applicazione, le soglie e i criteri
utilizzati per valutare se un investimento
possa incidere negativamente sulla sicu-
rezza o sull’ordine pubblico, ma anche nelle
procedure di controllo. Tali divergenze rap-

presentano un problema per il buon fun-
zionamento del mercato interno in quanto
creano condizioni di disparità e aumentano
i costi di conformità a carico degli investi-
tori che intendono notificare operazioni in
più di uno Stato membro.

Inoltre, la Commissione ricorda che l’U-
nione europea rappresenta una delle princi-
pali destinazioni mondiali di IDE ma una
quota significativa di essi è ancora destinata
agli Stati membri che non dispongono di un
meccanismo di controllo, il che comporta
vulnerabilità in quanto gli IED potenzial-
mente critici non vengono in tal modo indi-
viduati.

Gli Stati Uniti sono ancora il principale
investitore estero nell’UE, seguiti dal Regno
Unito, ma molto importante è anche il
ruolo giocato, soprattutto per gli investi-
menti greenfield, dai centri finanziari of-
fshore, come Bermuda, Isole Cayman, Isole
Normanne (Regno Unito), Isole Vergini bri-
tanniche e Maurizio. Altri paesi da cui
provengono molti investimenti sono tra gli
altri la Cina, la Svizzera, il Giappone, l’In-
dia. La Germania, con una quota del 17,2
per cento di tutte le acquisizioni, si è con-
fermata come prima destinazione degli in-
vestimenti esteri diretti nel 2022. La Spa-
gna, nonostante un calo del 17,5 per cento
del numero di acquisizioni nel 2022 ri-
spetto al 2021, ha mantenuto il secondo
posto con una quota del 13,5 per cento.
Seguono l’Italia, la Francia e i Paesi Bassi.

Sottolinea, prima di illustrare i princi-
pali contenuti della proposta all’esame della
Commissione, che l’Esecutivo europeo non
ha ritenuto opportuno effettuare una valu-
tazione d’impatto, ritenendo sufficiente pub-
blicare la citata relazione di valutazione del
regolamento vigente.

Sarebbe tuttavia opportuno, nel corso
dell’esame della proposta, valutare più ap-
profonditamente questa scelta della Com-
missione, anche acquisendo il giudizio del
Governo. Ciò anche in considerazione del
fatto che al momento non è pervenuta la
relazione del Governo ai sensi della legge
234 del 2012.

La Commissione informa di avere in
ogni caso consultato nella fase di elabora-
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zione della proposta gli Stati membri e i
portatori di interesse.

Ciò premesso, passa successivamente al-
l’illustrazione delle principali misure pre-
sentate, rinviando alla documentazione pro-
dotta dall’Ufficio RUE per ulteriori appro-
fondimenti.

Obiettivo generale dell’intervento nor-
mativo in esame è pertanto quello di raf-
forzare sicurezza e ordine pubblico dell’UE
nel contesto degli investimenti esteri.

Per conseguirlo, la Commissione pro-
pone, in primo luogo, di estendere l’ambito
di applicazione del regolamento, che com-
prenderebbe sia gli « investimenti esteri di-
retti » (come nel regolamento vigente), che
gli « investimenti nell’UE con controllo
estero », vale a dire effettuati da un sog-
getto dell’UE controllato da un investitore
di paesi terzi, in capo al quale permane il
potere decisionale in merito all’investi-
mento. Questa tipologia di investimenti,
presenta, a giudizio della Commissione, po-
tenzialmente gli stessi rischi per la sicu-
rezza o l’ordine pubblico di quelli diretti
effettuati a partire da paesi terzi.

In secondo luogo, propone di imporre a
tutti gli Stati membri di istituire un meccani-
smo di controllo degli investimenti esteri per
motivi di sicurezza o di ordine pubblico (ai
sensi del regolamento vigente gli Stati mem-
bri « possono » adottarlo). Il meccanismo do-
vrà essere notificato alla Commissione, che
sarà tenuta a pubblicare un elenco dei mec-
canismi di controllo nazionali. Ricorda che
attualmente 22 Stati membri dell’UE dispon-
gono di un meccanismo nazionale di con-
trollo degli investimenti esteri.

La Commissione europea individua an-
che un ambito di applicazione settoriale
minimo in cui tutti gli Stati membri do-
vranno controllare gli investimenti esteri.
Si tratta degli investimenti in imprese del-
l’UE che partecipano a progetti o pro-
grammi di interesse dell’UE, indicati nel-
l’allegato I (come le reti transeuropee dei
trasporti, dell’energia e delle comunica-
zioni, il Fondo europeo per la difesa, il
regolamento sulla politica spaziale e il pro-
gramma di ricerca e innovazione Orizzonte
Europa) e gli investimenti in società del-
l’UE attive in settori critici per la sicurezza

o gli interessi dell’ordine pubblico dell’UE,
indicati nell’allegato II (come semicondut-
tori, intelligenza artificiale, robotica, medi-
cinali critici e prodotti a duplice uso). Gli
Stati membri dovranno garantire che i loro
meccanismi di controllo impongano un ob-
bligo di autorizzazione per tali investi-
menti. La Commissione potrà modificare
gli allegati tramite atti delegati.

Si tratta di un passaggio, quest’ultimo, che
va sicuramente approfondito e valutato ade-
guatamente nel corso dell’esame della propo-
sta.

La Commissione propone poi di garan-
tire regole di armonizzazione minima su
struttura e funzionamento dei meccanismi
nazionali e di rafforzare il meccanismo di
cooperazione tra gli Stati membri e la Com-
missione, che consente di scambiare infor-
mazioni e suggerire misure se un investi-
mento estero può incidere negativamente
sulla sicurezza o sull’ordine pubblico in più
di uno Stato membro o attraverso un pro-
getto o programma di interesse dell’UE. Gli
Stati potranno presentare osservazioni, la
Commissione anche emettere pareri. Sono
previste tra l’altro norme che stabiliscono gli
obblighi di notifica degli investimenti esteri e
le relative procedure, nonché i requisiti in-
formativi minimi o ancora misure per la de-
terminazione del probabile impatto di un in-
vestimento estero sulla sicurezza o sull’or-
dine pubblico, nonché per consentire in al-
cuni casi alla Commissione e agli altri Stati
membri di aprire una procedura d’ufficio in
assenza della notifica da parte dello Stato
membro interessato dall’investimento estero.

La Commissione pertanto propone di
estendere l’ambito di applicazione del re-
golamento vigente, imporre agli Stati mem-
bri di adottare un meccanismo di controllo,
armonizzare alcuni elementi dei meccani-
smi nazionali e rafforzare la cooperazione.
In sostanza, propone di rinforzare il rego-
lamento vigente, ritenendolo troppo debole
e non sufficientemente adeguato per af-
frontare alcune problematiche legate agli
investimenti esteri. Ebbene, al riguardo ri-
tiene opportuno ricordare che, nel corso
della XVII legislatura, la Commissione at-
tività produttive della Camera esaminò, ai
sensi dell’articolo 127 del Regolamento, la
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proposta di regolamento per il controllo
degli IDE (che ha portato all’adozione del
regolamento (UE) 2019/452), approvando il
13 dicembre 2017, un documento finale.
Quest’ultimo, nel valutare favorevolmente
la proposta, e in particolare la scelta di
affrontare un « fenomeno in rapidissima
crescita e in grado di alterare in misura
decisiva gli assetti e gli equilibri economici
e finanziari internazionali », recava tutta-
via una serie di osservazioni. Una di queste
chiedeva proprio – legge testualmente – di
« valutare se in una materia nella quale la
competenza dell’UE così ampia non sia più
opportuno un intervento maggiormente in-
cisivo di quello prospettato, che potrebbe,
invece, risultare troppo cauto ».

Passando agli aspetti relativi al rispetto
dei principi in materia di riparto di com-
petenze previsti dai Trattati, rileva, anzi-
tutto, che la base giuridica su cui si fonda
la proposta è correttamente costituita dagli
articoli 207 e 114 del TFUE. Gli investi-
menti esteri diretti sono infatti compresi
nell’elenco delle questioni attinenti alla po-
litica commerciale comune a norma del-
l’articolo 207, par. 1, TFUE. A norma del-
l’articolo 3, par. 1, lettera e), TFUE, l’UE ha
competenza esclusiva nel settore della po-
litica commerciale comune.

La Commissione ritiene inoltre necessa-
rio utilizzare l’articolo 114 per affrontare
le differenze tra i meccanismi nazionali che
possono ostacolare le libertà fondamentali
e avere un effetto diretto sul funziona-
mento del mercato interno.

Per quanto riguarda la conformità al
principio di sussidiarietà, la Commissione
motiva la necessità di intervenire legislati-
vamente a livello di UE dal momento che i
meccanismi di controllo degli Stati membri
differiscono in termini di portata, conte-
nuto ed effetto, il che comporta un quadro
normativo frammentato delle norme nazio-
nali e un aumento dei rischi, soprattutto
per quanto riguarda il controllo degli in-
vestimenti esteri all’interno dell’UE. Ciò
compromette il mercato interno introdu-
cendo condizioni di disparità e costi inutili
per i soggetti che intendono svolgere un’at-
tività economica in settori pertinenti per la
sicurezza o l’ordine pubblico. Inoltre, la

Commissione rileva che il controllo degli
investimenti esteri nell’UE è questione trans-
nazionale con implicazioni transfrontaliere
che deve essere affrontata a livello dell’U-
nione. Un investimento estero in uno Stato
membro può infatti avere un impatto che
va oltre i suoi confini, ripercuotendosi su
un altro Stato membro o a livello dell’UE.

Per quanto riguarda, invece, la confor-
mità della proposta al principio di propor-
zionalità, la Commissione sostiene che le
misure proposte si limitano a conseguire
l’obiettivo individuato, consentendo nel con-
tempo agli Stati membri di tenere conto
delle specificità nazionali nei loro mecca-
nismi di controllo e di prendere la deci-
sione finale su eventuali investimenti esteri.
Impongono inoltre alle imprese di coope-
rare con le autorità nazionali di controllo,
ma i costi amministrativi per le imprese
saranno ragionevoli e proporzionati grazie
al modulo standardizzato per le notifiche
al meccanismo di cooperazione.

Tenendo conto che il termine per la
verifica di sussidiarietà scade il 30 aprile
2024, propone, per meglio apprezzare i
contenuti richiamati, di svolgere un breve
ciclo di audizioni, che coinvolga anche i
rappresentanti del Governo, la Banca d’I-
talia e l’Agenzia per la promozione all’e-
stero e l’internazionalizzazione delle im-
prese italiane (ICE).

La seduta termina alle 13.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Sulla riunione plenaria della Conferenza
degli organi specializzati negli affari dell’U-
nione dei Parlamenti dell’UE (COSAC), svol-
tasi a Madrid dal 26 al 28 novembre 2023.

Sulla riunione dei Presidenti della Con-
ferenza degli organi specializzati negli affari
dell’Unione dei Parlamenti dell’UE (COSAC),
svoltasi a Namur dal 14 al 15 gennaio 2024.
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ALLEGATO 1

DL 19/2024: Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). C. 1752 Governo.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVO PRESENTATA DAL GRUPPO
M5S

La XIV Commissione permanente,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il testo del disegno di legge di con-
versione del decreto-legge 2 marzo 2024,
n. 19, recante « ulteriori disposizioni ur-
genti per l’attuazione del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR) »;

rilevato che il decreto-legge lascia in
larga parte irrisolte le problematiche legate
alle difficoltà e ai ritardi nella spesa evi-
denziati per un gran numero di misure del
PNRR: se da un lato, infatti, il decreto
contiene alcune indicazioni sulle risorse
stanziate per portare comunque a compi-
mento quei progetti rientranti in misure
che sono state del tutto o in parte stralciate
dal Piano a seguito della sua revisione,
dall’altro, in assenza di un database aggior-
nato su tutti i progetti che saranno realiz-
zati con i fondi del Piano, non è possibile
allo stato attuale decifrare con esattezza
quali di questi progetti saranno portati a
termine con altre fonti di finanziamento e
quali invece saranno eliminati del tutto;

preso atto della memoria della Corte
dei conti dello scorso 18 marzo sull’esame
del nuovo decreto-legge nel quale la giusti-
zia contabile critica, tra le altre misure, la
riduzione dell’ammontare complessivo delle
risorse destinabili ad investimenti in sanità
e, in particolare, il rinvio dell’attuazione
del progetto « Verso un ospedale sicuro e
sostenibile » alla effettiva messa a disposi-
zione di spazi finanziari adeguati;

più in generale, la Corte dei conti
rileva, in analogia con quanto già eviden-
ziato dall’Ufficio parlamentare di bilancio,
come manchino nel nuovo decreto infor-
mazioni di dettaglio sui costi e come « sul
fronte delle maggiori esigenze finanziarie

sarebbe stato auspicabile esplicitare l’e-
lenco delle misure per le quali è stimato un
incremento dei costi »; La Relazione tec-
nica si limita « a fornire gli elementi di
sintesi delle valutazioni condotte per per-
venire alla stima delle risorse Pnrr da in-
tegrare » e non riporta invece « le informa-
zioni di dettaglio, necessarie al fine di ri-
costruire pienamente le valutazioni alla base
del processo di quantificazione seguito »;

evidenziato inoltre come per coprire i
progetti definanziati e originariamente in-
clusi nel PNRR, vengano dirottate risorse
da altri Fondi, principalmente il Fondo per
lo sviluppo e la coesione (FSC) e il Piano
nazionale complementare (PNC). In parti-
colare, il Fondo complementare è una delle
voci principali a cui il Governo ha scelto di
attingere per finanziare i progetti rimossi
dal Piano: per coprire i costi delle nuove
misure vengono infatti tagliati 3,8 miliardi
di investimenti del PNC, solo in parte com-
pensati da un rifinanziamento che però
arriverà in gran parte dal 2026;

considerato che entrambi i Fondi, sia
il PNC sia il FSC, sono utilizzabili con forti
limitazioni: il primo, infatti, ha già creato
obbligazioni giuridicamente vincolanti non
definanziabili, se non rinunciando ad in-
terventi già previsti per un valore equiva-
lente; il secondo, come noto, impone di
concentrare l’80 per cento delle misure
nelle Regioni del Mezzogiorno;

rilevato altresì che con questa logica
di rimodulazione, a rimetterci saranno so-
prattutto i Comuni che pagheranno le spese
del dirottamento dei Fondi operato dal
Governo per coprire le opere definanziate
con la revisione del Piano: tra questi, quelli
per investimenti, messa in sicurezza degli
edifici e infrastrutture. L’elenco dei tagli è
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molto lungo: meno risorse per gli investi-
menti e la messa in sicurezza di edifici e
territori, meno risorse per le ferrovie re-
gionali (-410 milioni), per il rinnovo delle
flotte di bus, treni e navi « verdi » (-60
milioni); meno risorse per il rinnovamento
degli ospedali (-500 milioni del Fondo com-
plementare);

evidenziato altresì che circa 1,8 mi-
liardi di euro di risorse provengono dal
definanziamneto di due Fondi che mette-
vano a disposizione proprio risorse a fa-
vore degli enti locali: si tratta del Fondo
istituito presso il Ministero dell’interno per
investimenti a favore dei Comuni (1,06 mi-
liardi) e di quello per la messa in sicurezza
degli edifici e del territorio (734,5 milioni);
altri tagli consistenti riguardano 900 mi-
lioni derivanti dal Fondo per l’avvio di
opere indifferibili, i cui Fondi già assegnati,
però, restano a disposizione anche per quei
progetti che non rientrano più nel PNRR;

rilevato che le coperture dovrebbero
essere individuate contestualmente alle spese
da finanziare e non con un mero riferi-
mento a Fondi a destinazione indistinta,
bensì individuando, sebbene a grandi linee,
le specifiche finalizzazioni di spesa da ri-
durre o sopprimere. Ciò consentirebbe una
valutazione contestuale delle priorità di
spesa, rendendo possibile al tempo stesso
una prima verifica della coerenza del qua-
dro generale di finanza pubblica;

in particolare, desta preoccupazione il
fatto che il rifinanziamento previsto sia
avvenuto su Fondi che non prevedono sca-
denze e controlli puntuali, come invece
previsto per la spesa dei Fondi del PNRR e

che l’assenza di adeguati meccanismi di
verifica, così come la mancanza della sca-
denza tassativa del 2026 prevista dal Piano,
esponga al concreto rischio di ritardi nella
spesa;

ritenuto che il FSC 2020-2027, per la
parte non ancora impegnata, pari a circa
42 miliardi, è soggetto a una programma-
zione che arriva al 2031 e l’ammontare
maggiore di risorse risulta concentrato nel
quadriennio 2027-2030. Andrebbe quindi
chiarito quali interventi esclusi dal PNRR
si intende differire in modo così conside-
revole nel tempo;

ritenuto altresì che critica rimane poi
l’attuazione dal punto di vista dell’emana-
zione dei provvedimenti attuativi: il nuovo
decreto PNRR, attualmente all’esame della
Camera, rinvia infatti a 26 provvedimenti
per rendere pienamente operative le mi-
sure previste dal testo, un numero che va
ad aggiungersi ai 315 provvedimenti attua-
tivi ancora da varare;

rilevato che, complessivamente, non
sembra trascurabile il rischio che la revi-
sione complessiva del PNRR, che inserisce
nuove spese nel Piano senza cancellare
quelle già previste, ma « esternalizzandole »
a carico del bilancio nazionale, generi un
cospicuo aumento della spesa, salvo che
l’impegno a mantenere la realizzazione delle
spese originarie non vada inteso come me-
ramente programmatico e privo di conte-
nuto fattivo,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 2

DL 19/2024: Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). C. 1752 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge in titolo, di conversione
in legge del decreto-legge 2 marzo 2024,
n. 19, recante ulteriori disposizioni urgenti
per l’attuazione del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (PNRR) (C.1752 Go-
verno);

considerato che il disegno di legge in
esame reca ulteriori disposizioni urgenti
per l’attuazione del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza (PNRR) in applica-
zione della Decisione del Consiglio ECOFIN
dell’8 dicembre 2023, riguardante la pro-
cedura per la revisione dei Piani nazionali

di ripresa e resilienza delineata dall’arti-
colo 21 del Regolamento (UE) 2021/241, al
fine di tenere conto di « circostanze ogget-
tive » ritenute idonee a pregiudicare la re-
alizzazione di alcune Riforme o Investi-
menti;

evidenziato che il provvedimento,
espressamente finalizzato a dare attua-
zione al Piano Nazionale di Ripresa e Re-
silienza (PNRR), non presenta profili di
incompatibilità con il diritto dell’Ue,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro di partenariato globale e
cooperazione tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte,
e il Regno di Thailandia, dall’altra, fatto a Bruxelles il 14 dicembre

2022. C. 1686 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge in titolo, recante
ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro
di partenariato globale e cooperazione tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e il Regno di Thailandia, dal-
l’altra, fatto a Bruxelles il 14 dicembre
2022 (C. 1686 Governo);

espressa piena condivisione per le fi-
nalità dell’Accordo, sottoscritto a margine
del Vertice tra l’Unione europea e l’Asso-
ciazione delle Nazioni del Sud-Est asiatico
(ASEAN) del dicembre 2022, nel contesto

della più ampia Strategia dell’UE per l’Indo-
Pacifico, fondata sulla base di valori uni-
versali condivisi, come la democrazia e i
diritti umani;

evidenziato che l’Intesa, che ha ori-
gine nella capacità dell’Unione di stipulare
con Paesi terzi accordi internazionali, è
stata conclusa in sede unionale secondo le
procedure previste dai Trattati e non pre-
senta problemi di compatibilità con l’ordi-
namento dell’UE,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro di partenariato e coope-
razione tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il
Governo della Malaysia, dall’altra, fatto a Bruxelles il 14 dicembre

2022. C. 1687 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

premesso che l’Intesa è stata sotto-
scritta a margine del Vertice tra l’Unione
europea e l’Associazione delle Nazioni del
Sud-Est asiatico (ASEAN) del dicembre
2022;

condiviso l’obiettivo d’instaurare un
partenariato rafforzato tra le Parti ed ap-

profondire e consolidare la cooperazione
sulle questioni di reciproco interesse;

ritenuto che l’Accordo non evidenzia
problemi di compatibilità con il diritto del-
l’UE, trattandosi di un’intesa conclusa in
sede unionale, secondo le procedure previ-
ste dai Trattati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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